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sul governo 
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Alla commissione Affari costituzionali del Senato 
passa per un voto l'abolizione delle Partecipazioni Statali 
Amato alla Camera durissimo con il ministro Guarino 
che alla fine è l'unico a non applaudire il presidente 

Privatizzazioni, primo sì per un soffio 
Ma cresce 
11 match tra Giuliano Amato e un bel pezzo della 
maggioranza sul decreto che spazza via il mini
stero delle Partecipazioni Statali continua. Ma il 
Dottor Sottile si aggiudica il primo round. 1 vertici ; 
de appoggiano il governo e il Senato dà un si risi
cato (12 contro 11) alla costituzionalità del de
creto. Lo scontro però è solo rinviato. E intanto 
molti democristiani affilano le armi... 

ALESSANDRO QAUANI 

• • ROMA. La Oc è In ebolli
zione Il Psl brontola II decreto 
sulle privatizzazioni, che ha 
spazzato via il ministero delle 
Partecipazioni Statali e ha spo
destato il ministro dell'Indu
stria, Giuseppe Guanno, viene 
visto come il fumo negli occhi. 
Ma per ora ogni scontro è rin
viato. Giuliano Amato ha vinto 
il pnmo round Ieri ha incassa
to il pieno appoggio dei vertici 
di Piazza del Gesù e il si del Se
nato sulla costituzionalità del 
decreto. 

Un si nslca'o, per la verità, 
ottenuto con un solo voto, di 
maggioranza Alla commissio

ne Affari costituzionali di Pa
lazzo Madama, infatti, il decre
to è passato per soli 12 voti (8 

' De e 4 Psi) contro 11 (5 Pds e 
/ 2 ciascuno Rifondazione, Lega 
. e Msi). Assenti Pli e Psdi. Il de
creto è stato sostenuto dal mi-

.; nistro del Tesoro, Piero Baruc-
:' ci, dal sottosegretario alla pre

sidenza del Cosiglio, Fabio 
' Fabbri e dal ministro dell'lnter-
. no, Nicola Mancino. Barucci 
v nel suo intervento ha spiegato 
v/ che nel piano di reindustrializ

zazione, presentato ga Guari-
' no il 16 febbraio scorso, «sono 

.- contenute affermazioni che 
contrastano con l'impostazio-

ne del piano di riordino delle 
partecipazioni stalli», e che «da 
ciò è intervenuta la necessità : 
di intervenire per restituire uni
tà di indirizzo all'azione d e l . 

. governo». Inoltre ha aggiunto 
1 che «l'urgenza del provvedi- ; 
mento risulta evidente dalle : 
gravi difficoltà dell'economia». -
Ora il decreto passerà al vaglio 
delle commissioni di merito: la 
stessa Affari costituzionali e In-
dustria, e c'è anche la possibi- -
lità (se lo chiederanno un de
cimo dei senatori) di ripetere 
in aula il voto sulla costituzio
nalità. Poi la patata bollente 
passera alla Camera. Insom
ma, non è Unita qui. -.- • • --;; 
> Ó'altra parte Amato alla Ca-

- mera, nel suo discorso sulla fi-
' ducia, ha giocato duro, chie
dendo alla maggioranza di fa-

, re quadrato non solo intomo a 
lui ma anche intomo al suo de
creto, definito «uno strumento 
essenziale per garantire l'unità 
di indirizzo del governo». Il 

'Dottor Sottile c'è poi andato 
giù pesante contro Guarino, 
accusandolo di essere un se
minatore di zizzania e ricono

scendo apertamente che, se . 
fosse dipeso solo da lui, l'ave- : 
rebbe cacciato via senza tanti 
complimenti. Insomma, una > 
vera e propria requisitoria ! 

- quella del presidente del Con- < 
; sigilo. E Guarino? Lui, si è limi

tato ad ascoltarlo dai banchi di 
Montecitorio. E alla fine è stato : 

'•' l'unico, nelle;fila della maggio
ranza, a non applaudirlo. In
somma, sembra proprio che lo ,' 

. scontro frontale sia destinato a ; 
: continuare. —•;.• -.™<.•-.•• .;' 
': La De, infatti, ieri ha fatto : 

buon viso a cattivo gioco. In 
' mattinata Martinazzoli ha con- ' 

vocatoun summit a Piazza del ; 
, Gesù per dare un segnale Ione •' 

di sostegno ad Amato su tutta • 
: la linea. E ce ne era bisogno. 
" Quel rimpasto,-deciso in tutta ; 
', fretta, a una grossa fetta di.de-
' mocristiani non era proprio 
: andato giù. E quel Paolo Barat- ; 
' ta, messo quasi di peso al «mi- ; 
:. nistero che non c'è», rischiava 
' di tramutarsi in un boomerang 
• per Amato. .'%•"• -.•••' ,',- ••." ,-, 
••', Insomma, sulle privatizza- • 
: zioni hanno ripreso a rullare i 

tamburi di guerra Uno scontro 

sordo, stizzoso, poco rassicu
rante. Ma sentiamo il polso di ;': 
questa maggioranza. L'umore ;' 
dei deputati de è cupo. Il vice S 

: presidente della Camera, l'an- £ 
dreottiano, Mario D'Acquisto, {'• 
mastica amaro: «Tutta la vicen- '•:] 
da Guarino è stata condotta in , 

' modo troppo disinvolto. £ sta- • • 
ta una forzatura. Ora l'esami- V 
neremo alla riunione del grup- {, 

' pò. • Vedremo». * L'assemblea "",• 
de, convocata per ieri sera sul- ••' 

' la questione morale, rischia';' 
quindi di tramutarsi in un nuo- ; 
vo processo al governo. •• -,{."• 

."- Al fianco di D'Acquisto, Ca- .' 
: logero Mannino, ex ministro > 
del Mezzogiorno, < annuisce: % 

'«Sulle privatizzazioni la mag- • 
gioranza si è espressa con un i: 
documento che parla chiaro. T 
Amato dice che le privatizza- , 
zioni sono una condizione per •: 
recuperare credibilità all'este- ; 

1 ro. D'accordo. Basta che non si ; 
' esca dai limiti di metodo e prò-
• cedurali di quel documento. « 
Col rimpasto, invece, si sono 'j 
poste le condizioni per ridiscu
tere tutto. Non mi sembra che , 
questo sia utile» 

' Chi invece è d'accordo in 
tutto e per tutto con Amato è il 
ministro socialista per le Aree 
urbane, Carmelo Conte: «Il go
verno aveva bisogno di un 
coordinamento unitario sulle 
privatizzazioni. La nomina di 
Baratta mi sembra corrisponda 
a questa esigenza». E Guarino? 
•Il ministro dell'Industria - dice 
Conte - conserva tutti i suoi 
poteri. Perde solo il diritto di 
voto sulle privatizzazioni, che 
deteneva agendo di concerto 
col Tesoro e col Bilancio». ,-;• 
- Il che, però, non è picola co
sa. Ne è convinto anche il de
putato de, Francesco D'Ono
frio: «Il minimo che si può fare 
è reintrodurre il concerto col 
ministro dell'Industria. In quel 
caso il rimpasto si ridurrebbe 
al problema di un ministro in 
Più». . • ..-' -..;•• •»...:.. •••- ..«•«' 

Più duro Paolo Cirino Pomi
cino: «E logico che Amato insi
sta. Politicamente il presidente 
del Consiglio può portare tutte 
le ragioni che vuole ma il de
creto cosi com'è noi non lo vo
teremo mai. Va modificato». 
Ma cos'è che non va ' «C'è -

. spiega Pomicino - un proble-
:; ma di costituzionalità perchè 
? non si modifica un ordinamen-
:. to dello Stato per antipatia di 
', un ministro. Inoltre il decreto 
. fa rinascere, un ministero che 

" con lo strumento referendario 
] si era deciso di abolire. Poi c'è 
•' un problema politico: dal rior-
; dino delle Partecipazioni Sta-
, tali possono uscire tutti ma 
? non il ministro dell'Industria. 
5 Questo è un errore grave». 
1« MatraiDcc'èanchechiget-
•: ta acqua sul fuoco. In prima fi-

'" la il ministro dell'Agricoltura, 
' Gianni Fontana, per il quale 
- ' «sarebbe delittuoso impuntarsi 
•'<• sulla vicenda Guarino. In situa-
. zioni delicate, come quella al
l' tuale, si è invece chiamati a ri

spondere a doveri più alti». E 
• tra i socialisti? Non tutti sono 
con Amato. Tra questi il depu-

' tato Franco Piro: «Non mi con-
:. vincono queste privatizzazioni. 

Bisogna destatalizzare l'eco-
• nomia ma per renderla più 
;:-: pubblica, per allargare le basi 
> dell'azionariato. Altrimento di-
'' venta l'economia "loro", dei 

soliti noti» 

IL CASO Cinque ore di critiche: perfino Intini lo scarica 
Documento di 20 parlamentari: votiamo la fiducia ma siamo autonomi 

La notte di passone di Amato in casa psi 
«È stato come a Fort Apache: un,fmassaao». 
Che grandinata, jper Amato, 1,'altranotte,, All'assem
blea dei deputati socialisti ha preso critiche da tutti, 
compreso Intini. «È stato come a Fort Apache: un 
massacro», racconta Paris Dell'Unto. «Altro che go
verno sganciato dai partiti, ti hanno imposto An
dreatta», gli hanno detto in molti. È il segno della ri
voluzione in atto nel Psi che ora punta ai referen
dum e al governo col Pds subito dopo, i v ' ; < 

BRUNO MI8IMND.NO 

• I ROMA. «Ma ci pensate, 
sentire Ugo Inuni, due che 
dobbiamo collegarci col Pds e 
perfino col Pn? E sentirgli dire 
che per fare questo, il Psi deve 
anche essere disposto a paga
re un prezzo e perdere la gui
da del governo'». In mezzo a 
al Transatlantico, a discorso di 
Amato concluso, Paris Del
l'Unto tiene banco descriven
do quello che è accaduto la 
sera pnma nel corso di una 
storica assemblea dei deputati 
socialisti: ovvero qualcosa che 
assomiglia a una vera rivolu
zione, il capo del governo in
dicato da Craxi attaccato un 
po' da tutti (craxiani in testa). 
considerato un peso, e obbli
gato a promettere impegni su 
occupazione e questione mo
rale, per ottenere la fiducia del 
suo partito «Fossi stato al suo 
posto - racconta un rutilante 

': Dell 'Unto-a metà dell'assem-
blea me ne sarei andato di-

• cendo: grazie tanto,, ecco le 
.', mie dimissioni. Perchè? Per-
'• che è stato come a Forte Apa

che: un massacro». 
In fondo la più buona, rac-

. contano, è stata Laura Finca-
' to, quarantenne ex craxiana, 
. che si è limitata a compiacersi 
" del fatto che il gruppo sociali-
; sta non si divide e vota la fidu-
' eia. Per il resto sono state gran

dinate. Anche un esponente 
k come Giusi.La Ganga, capo-
•\\ gruppo entrato in riunione di-
:.; missionario ma confermato da 
. Benvenuto e da tutti i presenti, 

... parla dell'Incontro (finito alle 
,;'•. due di notte) come.«partico-
<• larmente animato». «È emersa 
" la preoccupazione, che io 
'; condivido, che l'esecutivo ap

paia al di sotto delle necessità 
in una situazione d'emergen

za morale e istituzionale come 
quella attuale» Un modo ele-

- gante per dire: non ci siamo 
' proprio, Giulio Di Donato con- •'•• 
"ferma :->Sono emerse le con- ' 

V traddizioni del governo e le ' 
;' critiche di un rimpasto che :<• 
';. avrebbe dovuto allargare la •" 
••/. maggioranza e dare un segno > 
: di maggiore sensibilità sociale. 

' Non c e stato né l'uno, né l'ai- •'. 
• tro, c'è un problema di identi- : 

tà di questo governo». Già per- . 
; che tante cntiche al professor < 

Amato e al modo in cui è stato >'. 
''.. fatto il rimpasto? «Ovvio - spie- : ; 
•-, gano i più critici tra i socialisti v! 
;': - si doveva e poteva approfit- •'«. 
' tare delle dimissioni dei mini- -
: stri non socialisti e dire: siamo ; ; 
i, pronti per un governo nuovo e :, 
• p iù autorevole. Anche perchè y 
; è ovvio che non possono esse- • 
•; re i socialisti, ad affossare un ;• 

governo guidato da un sociali- ', 
:i, sta». ,rv :».'••••.-••-"••'.'. ••*>•••.:.* - ';,/' 
ì; .11 problema è che l 'Amato., 

sganciato dai partiti, non con- . 
..vince il Psi per molti'motivi. 
- «Ma come - hanno sottolinea- .-
j to nella riunione dell'altra not- ' 
' te in molti—Giuliano dice di 
;; essere-sganciato dai partiti, in 
•' realtà ha trattato con con i li- : 

berali che gli hanno indicato ';• 
", due ministri e con la Deche gli ; ; 
• ha indicato nientemeno che 
;' Andreatta». E ancora: «Dice di \ 

non essere un governo del 
presidente, ma poi non viene 

nemmeno ai gruppi a spiegare 
cosa vuole fare » «La venta -
conclude sul punto Dell'Unto 
- è che Amato non rappresen
ta più I socialisti, ma qualcosa 
d'altro»i.'.'. •!.. 
• Se. questo è lo scenario si 
spiega la cautela di Benvenu
to, sparsa a piene mani neli;in-
fuocata assemblea. Ovvio che 
parli di.fiducia al governo, ma 
meno ovvio che in fondo de
scriva quello di Amato come 
niente più che un governo 
amico, La realtà è che nel Psi, 
la linea'politica sta cambiando 
davvero: Benvenuto parla di 
alleanza con Pds e con il Pri, 
nell'ottica dell'alternativa, va a 
fare la pace con I giudici, con 
un'iniziativa che Craxi regnan
te sarebbe stata impensabile, 
batte l'accento sulla questione 
morale, sul mondo del lavoro 
e sull'occupazione, auspica 
una maggioranza nuova. Per 
questa linea il governo è og
gettivamente un impaccio, an
che sei al' momento le alterna
tive non-sono'pronte. E per 
questo" il breve discorso di 
Amato di ieri, che pure ha re
cepito i suggerimenti contrat
tati l'altra notte, non suscita 
entusiasmi. Una ventina . di 
parlamentari ha già sottoscrit
to la dichiarazione di voto che 
oggi:in aula farà Mario Raffael-
li, esponente di Rinnovamen
to, e che Mauro Del Bue trat
teggia «Non si può chiedere a 

Giuliano Amato ciò che si de
ve chiedere al Psi Amato è ca
po di un governo che poggia 

' su una risicatissima maggio-
' ranza, naviga a vista e tenta di 

salvare la sua navicella nel 
mare in tempesta». •< •"•••> 

Gabriele Salerno sintetizza 
cosi il suo giudizio: «Va bene, 
ma la politica?» Giulio Di Do-

ynato preferisce un no com-
i ment, via scelta anche da Ugo 
t Intini. Incredibile. In fondo il 
i suo no comment è una notizia 
che Enrico Manca commenta 
ironicamente: «È il segno dei 
tempi». .-. ..-

Previsioni? In casa socialista 
; si pensa che al massimo Ama

to può durare ai referendum. 
Ed è per questo che Benvenu-

; to e tutto il partito si dice di-
' sponibile a fissare il prima 
• possibile la data di celebrazio-
• ne delle consultazioni. I) pro-
• blema è il dopo-referendum. Il 

Psi non ha alcuna intenzione 
• di andare alle elezioni antici-
. paté, e gioca tutte le sue carte 
: su un governo con dentro il 

Pds. Ecco perchè ieri Mauro 
' Del Bue ha ripreso una dichia

razione di Massimo D'Alema 
che rilancia l'idea di un gover
no di svolta «formato da un uo-

' mo incaricato da Scalfaro in 
. autonomia rispetto ai soliti ne-
, «oziati dei partiti». «Il Psi - dice 

"esponente di Rinnovamento 
- assuma una chiara iniziativa 
politica espnmendo la propna 

Giorgia Benvenuto 

disponibilità a costruire un va
sto consenso parlamentare, 
sorretto da.un preventivo ac-

' coprdo tra le forze d'ispirazio-
:: ne socialista e democrati-
• ca...se le parole di D'Alema 
,; hanno un senso occorre ri-
• spondere con la disponibilità 
. del Psi...giocare col fuoco oggi • 
., non è più possibile». Non è un ' 

caso che in questa ottica Giu-
;. fio Di Donato proponga un ; 
Ì coordinamento tra i gruppi 

parlamentari del Psi, del Pds, 
dei Verdi, del Psdi, del Pn e dei 

radicali per individuare dei 
punti programmatici comuni 
da sottoporre, successivamen-

• te alla De. Purché naturalmen-
: te. dice Di Donato, il Pds rinun

cia alle sue ambiguità che sa
rebbero quelle di alzare ogni 
volta il prezzo della partecipa-

' zione al governo per masche-
- rare una riluttanza di fondo ad 

assumere • responsabilità. Al 
' fondo di tutto una convinzio

ne: compagni l'era Craxi è 
davvero finita, o si cambia o 
s'affonda. 

D boicottaggio di Re e Msi 
ha impedito l'approvazione 
del provvedimento di rinvio ' 
Chiesto un decreto del governo 

Amministr^^ 
il 28 marzo? 
Tutto in ali» mare 
Accantonata per l'ostruzionismo Msi-Rifondazione 
la leggina che rinvia le amministrative del 28 marzo. 
D'Alema denuncia: «Quando una minoranza impe
disce al Parlamento di esprimersi liberamente è a ri
schio la democrazia». Ora De, Psi, Pli e anche Pri 
chiedono un decreto del governo che consenta di ; 
votare pure a Torino, Vercelli e Mantova tra due me
si ma con le nuove norme. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. Ancora non si sa : 
se, per il rinnovo dei consigli • 
comunali di Torino, Vercelli e : 
altri quaranta centri, e inoltre 
delle amministrazioni provin
ciali di Trieste e Mantova, si vo
terà il 28 marzo; o se questo -
voto verrà unificato con il più j 
ampio turno amministrativo di • 
maggio, per consentire cosi ad ' 
un complesso di circa dieci " 
milioni di cittadini italiani di : 
esprimersi in base alla nuove 
norme sull'elezione diretta del 
sindaco, ora in seconda lettura 
al Senato. L'unificazione era : 
prevista da una norma aggiun
tiva alla legge che razionalizza 
le scadenze elettorali ammini- < 
•arative (due soltanto: una a 
pnmavera. l'altra in autunno^. •-. 

Ma contro questa norma si è 
scatenato l'ostruzionismo «in
sensato e distruttivo» (cosi l'ha :! 
definito Massimo D'Alema) .-' 
del Msi e di Rifondazione che • 
ha bloccato la Camera per una i 
settimana e che ha spinto ieri il ' 
presidente dei deputati del Pds • 
a chiedere l'inveisione dell'or- : 
dine del giorno: «È ormai chia
ro che sarà impossibile appro
vare il provvedimento in tem- : 
pò utile perchè possa interve- ; 

nire in questa fase che prevede ;. 
la presentazione delle liste 1 
elettorali già'nella giornata di 
venerdì prossimo». Nel far pro
prie denuncia e proposta della 
Quercia..la.Dc, il Psi, ilPIi è , . 
dall'opposizione, il Pri hanno = 
chiesto al governo di dispone ' 
d'urgenza per decreto il rinvio l 
di qualche settimana del voto , 
previsto tra. un mese, nella • 
considerazione dell'amplissi
ma maggioranza che sostene- • 
va la leggina. Dal canto suo la 
Lega ha annunciato che non si 
opporrebbe al decreto. 

•\\ problema è nelle mani 
del governo», aveva detto a . 

3uesto proposito D'Alema: 
ton sollecitiamo"sprovvedi- ; 

menti. Nello stesso tempo va- : 
luteremo con serenità le even- ' 
tuali decisioni del governo. 
Metro fondamentale di giudi- ' 
zio, le aspettative dei cittadini. ' 
E il precedente grave che si • 
crea quando una minoranza 
impedisce al Parlamento di in- ' 
tervenire legittimamente». E • 
quali sono le attese della gen- • 
te? Il presidente dei deputati 
Pds ha' citato l'emblematico 
caso di Mantova, dove si è vo
tato appena tre mesi fa («altro 
che sottrazione di un dintto!») ì 
con una legge elettorale che : 
non ha consentito di dar vita ; 
ad alcuna amministrazione. -
Da qui una diffusissima aspet
tativa di poter votare con un si
stema elle consenta ai cittadini -
di scegliere direttamente i loro ; 
amministratori: «È del rutto evi-
dente che il ripetersi di un voto : 
del tipo di quello di tre mesi fa ' 
è un esercizio utile solo a logo
rare la democrazia. In questo 

senso si esprimono anche a 
Torino tante forze politiche. Si 
trattava di una misura di razio- : 
nalità tendente inoltre a rico
stituire un rapporto di fiducia ' 
tra cittadini e istituzioni». 
• Qui anche una diretta pole-

; mica con Rifondazione a pro
posito di un interesse-pretesa 
della Fiat di impedire che si vo- ; 

: ti il 28 marzo. «Per la verità, al : 
di là di ogni demagogia, al di ' 
fuori di quest'aula c'è da regi- ; 

strare solo un editoriale del ' 
"Corriere della Sera", di attac
co al Parlamento, e in cui si in- ! 

. giungeva di andare al voto, a 
Torino, il 28 marzo. E siccome ! 
il "Corriere" non è controllato • 
dai consigli operai, mi sembra 

, piuttostochecisitrovidifronte ' 
ad una pericolosa convergen
za nell'attacco contro il Parla- • 
mento e contro la democrazia : 
da parte di determinati poteri ' 
forti, e di certi gruppi che ope- : 

: rano in Parlamento. Conver- ' 
ganza che non mi stupisce per , 
la Fiat, ma che per altra parìe '• 
di colpisce e mi addolora». 11 -
Pds sottopone dunque queste 
considerazioni al governo -ri- -
tenendo che da questa vicen
da emergano motivi di seria ri
flessione»: «Il Parlamento è te
nuto a dare risposta alla do- ; 

: manda di riforme che c'è nel . 
Paese. E la sua capacita di va
rarle in questo momento è la • 

. manifestazione concreta della 
• sua legittimità e utilità». Insom
ma, legittimo avere le più di-

. verse opinioni sulle riforme ma . 

. «quando si impedisce al Parla- , 

. mento di esprimersi libera- . 
mente e di decidere, allora è a 
rischio la democrazia. E que
sto non può esser consentito». "•' 

, Totale l'isolamento dell'Msi 
e di Rifondazione, a parte il 
gruppetto radicale. La denun
cia del loro devastante ostru- ' 
zionismo, e la considerazione 
che elementari motivi di buon- \ 
senso suggerirebbero il differi
mento del voto del 28 marzo, ì 
sono state espresse anche da : 

quei grappi (i Verdi, la Rete) t-
' contrari ad un atto unilaterale \ 
del governo. «Ma il decreto che ; 
chiediamo al governo è il fruì- ; 

, to necessitato di un pericoloso : 
ostruzionismo», ha replicato il 
capogruppo de Gerardo Bian- • 

; co. E il liberale (torinese) Va- r 
'. lerio Zanone: «Le elezioni tra '< 
un mese sarebbero inutili e un > 

: inutile spreco: il governo deve . 
intervenire». Il decreto è stato ' 

. sollecitato anche dal repubbli- ; 
' cano Castagneti, mentre mis- ' 
sini e neocomunisti continua- ; 

.vano a sostenere che il loro 
' non era stato ostruzionismo. • ' 

Il ministro Mancino, per ora, 
' s e la cava con una battuta:-Pn- : 
, ma devono chiedermi scusa ; 

perché un provvedimento in- ' 
telligente che avevo fatto me 
l'hanno boicottato». Il riferi- : 

' mento è al primo decreto Man
cino in matena. poi mirato 

L'iNTERVISTA Parla lo sfidante di Benvenuto all'Assemblea nazionale: «Amato non può assorbire il nostro ruolo» 
«Non condivìdo la scelta di Martelli aTabbandonare il Psi. Al partito serve un organo di garanzia fino al congresso» 

Spini: «Arriveranno presto novità importanti» 
«Il rimpasto di Amato non giova al Psi», dice il so
cialista Valdo Spini. Ma assicura che si è trattato 
di «un fatto tecnico di necessità». 11 Psi però deve 
avere un ruolo autonomo che non può «essere as
sorbito dal presidente del /Consiglio 'attuale». 
Niente crisi al buio ma neppure un ritorno «a pri
ma di Craxi». Quanto al presidente del gruppo dei 
deputati «quel ruolo non si contratta». 

UmZIAPAOLOZZI 

• f i ROMA. Quella di martedì è 
stata, per i socialisti, una notte 
di tormenti Insoddisfazione 
coerente da parte di Di Dona
to; meno chiaro il disagio di In
tini, sparatissima l'ostilità di 
Dell'Unto, in affinità elettiva 
con Formica Valdo Spini, 42 
per cento di voti, un successo 
•insperato» all'assemblea che 
ha eletto Benvenuto segretano 
del Garofano, quella notte ha 
lavorato per «una mediazione» 

Risoluto, I «odali*, vote

ranno la fiducia. Perché, 
Spini? 

Le novità importanti devono 
armare Intanto, occorre una 
caratterizzazione netta del Psi; 
dal giorno dopo la fiducia, il 
Partito ha l'obbligo di ricostrui
re un suo protagonismo ' 

, 137 parlamentari «oculisti, 
con un documento, avevano 
giurato: non voteremo mal 
più separati dal Pd«. Parole, 
solo parole? 

Io sono prudente. Non ho fir
mato il documento dei 137. In 
questa situazione, a me è pia
ciuto avere contro gente come 
Cirino Pomicino e quella parte 
della De che non rinuncia a 
avere le mani sull'economia 

La «cure di Andreatta sareb
be migliore della Neonapoli 
di Pomicino? ^ , 

Sono stato critico sul rimpasto 
che rappresenta per il Psi una 
complicazione ma ci siamo 
trovati in una situazione di 
emergenza. - Domenica ' sera 
escono due nomi, poi, in corso 
d'opera, arrivano gli obiettivi 
più ambiziosi, - specialmente 
della De — ••••*!,-•-,••'.....;.•„ 

E voi «odallstl vi mostrate 
pieni di comprensione? 

Nessuna comprensione. Il nm-
pasto è stato un fatto tecnico di 
necessità. Abbiamo provato 
un grande rincrescimento per 
non aver potuto stabilire un 
rapporto, anche di governo, 

con la sinistra. Ma quel rappor
to non si dà aprendo una crisi 
al buio Amato, d'altronde, ha 
affermato che, di fronte a un 
allargamento del governo, lui 
si tirerebbe anche indietro. 

Amato, però, «1 avvale del 
fatto di enere un socialista 
•ottenuto dai «odaltatl. 

Purtroppo, il Psi soffre di un n-
tardo forte nel suo rinnova
mento e fuori da un rinnova
mento reale c'è solo vuoto, 
mancata •• presenza nostra 
Amato non può assorbire il no
stro ruolo. Il momento della 
venta arriverà "rapidamente, 
dopo il soprassalto dei referen
dum Per questo bisogna farli il 
più presto possibile. . . . . 

Tutu chiedono di fare in 
fretta questi referendum-ul-
rjma spiaggia. Proviamo an
che con Dio, non si sa mal, 
cantava Ornella Vammi. In
tanto, la fiducia a Amato ri
solve davvero I nodi dell'e

conomia? 
O c'è una forte coalizione con 
una sua tenuta oppure vince la 
precarietà. , «...,. . , • 

Amato non ha il sostegno di 
una forte coalizione. 

Se il Psi si rianima e con il Psi il 
lavoro dei gruppi pariamenta-
n, si riapre la discussione. D 

A proposito del gruppi par
lamentari, Benvenuto e il 
Partito socialista hanno ri
confermato La Ganga, al 
quale è stato recapitato un 
avviso di garanzia, come ca
pogruppo. Non ai era parla
to di Spini (e, in sottordine, 
di Capirla) per quel ruolo? -, 

Il capogruppo è espressione 
democratica dei deputati; non 
si può contrattare. Immagino 
che la scelta di La Ganga sia 
un problema di coscienza. Fi
nora, il capogmppo è rimasto 
con una motivazione analoga ' 
a ciò che è avvenuto per Ama

to aspetto al governo. 
Spini si è autoproposto co
me segretario del Garofano. 
Questo gesto di autopropor-
tì ha creato sconcerto nel 
mondo della politica tradi
zionale. , ,..,,.,.,..,...., 

SI, mi sono autoproposto Non 
avevo grandi speranze, di soli
lo i miracoli non si venheano 
Tuttavia, bisognava dare nspo-
sta alla legittima ansia del Psi e 
contribuire alla sua salvezza 
Poi è arrivato quel risultato in
sperato de) 42 per cento. Sulla 
carta i capigruppo erano tutti 
dall'altra parte. ,.. '. •-

Ma Intanto Martelli si è stac
cato dal Psl; Ripa di Meana, 

, pur rimanendo ministro, ha 
preso le distanze dal Garo-

. fano. Vuol dire che il Psl vie
ne considerato Irrecupera
bile? - » - . ! . -.j'-v 

Non condivido la scelta di Mar
telli di lasciare il Psi. Ripa di 
Meana non ha preso, per ora, 

impegni con altre formazioni 
politiche. Comunque, non 
dobbiamo dare per perdute 
queste persone: non dobbia- • 
mo dare per perdute le speran
ze del socialismo liberale. 

La convince l'ipotesi, lancia
ta in Francia da Rocard, di 
superare il Partito sodali- • 
sta? Vi$...Tr-:^-f~.-;-~ ,: 

Sono d'accordo con lui anche ; 
perché è protestante come : 
me Rocard si rivolge a un eoa-
gulo di forze con una ipotesi ' 
presidenzialistica. lo ho sem- . 
pre avuto una tentazione presi- ; 
denzialista, purché il presiden- '• 
/idlismo cammini insieme alla 
riforma della politica. Sennò 
significa solo restringimento 
dei poteri, ^ v , v««'.v,.<iv>:w 

Spini è stato, per l'area mar-
teiliana di Rinnovamento, 
un candidato d'appoggio, 
non il leader naturale. Che 
succederà di Rinnovamento 
da qui al congresso? . 

Valdo Spini 

•Non mi nascondo le differen-
•\.'. ziazioni ma sarebbe un errore 
''" grave dissolvere Rinnovamen-
;, to, proprio in vista del congres-
'(', SO. .... . - , • . . . ' . ;.,.-..••.',.... 

';'• ! * Come si sta comportando il ' 
i gruppo dirigente d d Garo-

,. fano? .• ••. . 
! C'è chi suppone che basti 
; spingersi più a sinistra e chi -
s vorrebbe tornare a prima di 
*r Craxi, annegando tutto nella ; 
;'•"' politica, mentre io considero 

la questione morale prioritaria. 

AI congresso come arriverà 
il gruppo dirigente sodali-
sta? 

lo penso a un organo di garan
zia capace di avviare il con
gresso ma non considero quel
la . occasione i un secondo 
round con Benvenuto. Vedre
mo se lascia spazio, giudiche
remo i suoi gesti. Comunque, 
non sono un duellante dei film • 
western. • ." 
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